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Presentazione 

C'è un sentimento per la tradizione ed uno per la memoria, che insieme 
rappresentano il desiderio dei veri cittadini di onorare ogni giorno la loro 
Patria. 

Ecco la biografia di Giovanni Zenzola, un uomo che ha trascorso la 
propria vita tenendo fede agli ideali della tradizione che era per lui l'Arma 
dei Carabinieri a cui apparteneva e che, con le armi, le arti e le lettere verso 
cui indirizzava gli studi e i sentimenti più nobili, ha saputo amare e fare 
grande la sua Cerignola. 

L'autore, già apprezzato per le qualità di appassionato della storia e caro 
amico, lo scopre nelle sue ricerche, decide di rendere noto il suo nome, e 
vuole farlo per l'intitolazione della nuova caserma. Ha pochi elementi in 
mano, i tempi burocratici delle autorizzazioni varie si fanno sempre più 
lunghi, così da far desistere chiunque, tranne lui che intende restituire alla 
città un figlio, il cui nome era rimasto sepolto nelle macerie degli anni e 
dell'oblio. 

Quindi, valorizzando il sentimento della memoria, scrive di un uomo 
prima ancora che di un militare, con un'abilità singolare che rende partecipe 
il lettore delle vicende più comuni di vita quotidiana, coinvolgendolo, affa­
scinando, incuriosendolo. È quanto accade, ad esempio, per la visita medica 
di ingresso alle armi, in cui si descrivono con minuzia e sagacia i tratti 
somatici del maresciallo, per rendere di lui la fotografia istantanea più bella 
e autentica. · 

Tra le righe, qualche commento fatto in maniera spontanea e mai ecces­
siva accresce il gusto di leggere oltre e stimola la mente a nuove riflessioni. 

Insomma, una biografia del genere non può mancare nelle librerie di chi 
crede nella storia e nella tradizione, perché pagine del genere sono scritte da 
chi si prodiga quotidianamente a perpetuare sia la storia che la tradizione, 
valori di cui un buon Carabiniere deve andar fiero e che un'amabile Città 
deve custodire e tramandare. 

dott. Giovanni Martucci 
Maggiore dei Carabinieri 
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Premessa 

Questa pubblicazione pone al!' attenzione dei cittadini di Cerigno­
la la vita di Giovanni Zenzola, maresciallo maggiore dell'Arma dei 
Carabinieri e pluridecorato durante la prima Guerra Mondiale. Que­
st'uomo, con grande senso del dovere, ha onorato la sua città natale, 
Cerignola, distinguendosi per le doti e per l'attività svolta nell'esple­
tare il suo servizio nella Benemerita. 

Elaborato con la collaborazione dell'Arma dei Carabinieri e della 
famiglia Zenzola, il lavoro ricostruisce storicamente la vita di questo 
cerignolano che ha operato in un periodo che inizia nell'ultimo decen­
nio del!' Ottocento e termina in pieno periodo fascista, cioè dopo la 
prima Guerra Mondiale. 

Giovanni Zenzola è certamente un personaggio che, nella storia­
grafia, può essere inserito in quella fascia definita microstoria, che 
appunto si occupa di microeventi o di personaggi minori in rapporto 
al luogo che ha dato loro la nascita o li ha visti operare. 

Ma il personaggio Zenzola si inserisce di forza anche nell'ambito 
della grande storia. Infatti, considerando le motivazioni che hanno 
indotto lo Stato a decorarlo, si notano luoghi ed eventi legati alla 
storia della nostra nazione: è il caso, ad esempio, del monte Sabotino, 
luogo di rilievo per lo svolgimento di alcune battaglie della prima 
Guerra Mondiale, sul cui campo Zenzola si è guadagnato una delle 
sue decorazioni. Sarà quindi indispensabile collocare le sue azioni tra 
gli eventi nazionali per avere un quadro completo della sua vita. 

Spero che, oltre alla caserma, l 'Ammùiistrazione Comunale di 
Cerignola e quella di Jesi, città che ne conserva le spoglie mortali, non 
solo lo ricordino, ma gli dedichino una via cittadina, come quella in 
cui è nato o in cui è passato a miglior vita. Con tale gesto si eviden­
zierebbe lo spessore culturale del personaggio. 

Con sincera soddisfazione presento questa mia pubblicazione, frutto 
di tre anni di ricerca, impegnativi per l'acquisizione del materiale 
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storico che mi dava la possibilità di ricostruire, in maniera esatta, la 
vita di un personaggio sconosciuto alla città di Cerignola. 

Giovanni Zenzola entra così in quella raccolta di biografie di 
illustri concittadini che hanno portato alto il nome di Cerignola. 

Emigrato da Cerignola a Jesi nel 1921, Zenzola ha sempre con­
servato nel suo cuore le immagini della nostra città, che raggiungeva 
appena possibile per rinverdire i suoi ricordi familiari. Forse questa 
città conservava i suoi ricordi migliori, quelli legati ai suoi genitori, 
morti prematuramente, e qui tornava a respirare l'aria di quei vicoli, 
di quelle strade che lo avevano accolto nella sua difficile infanzia e 
che lo riempivano di energia per lo svolgimento del suo dovere. 

Oggi che a Zenzola si dedica la nuova sede del Comando Com­
pagnia Carabinieri di Cerignola, è bello evidenziare il suo amor di 
Patria, il suo senso del dovere, la considerazione della famiglia quale 
particella primaria della società, e trame insegnamento. 

Cerignola può gioire nell'annoverare Zenzola tra i suoi figli illu­
stri, mentre l'Arma può essere orgogliosa di aver avuto tra le sue fila 
un uomo che ha rappresentato in maniera degna l'Arma dei Carabi­
nieri, che da secoli ci protegge e vigila sul rispetto della legge e sulla 
promozione dell'Qnestà quale fondamento portante della società. 

Giovanni Montingelli 
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Giovanni Zenzola1 nacque a Cerignola (Fg), in via l ° Chiomenti, 
il l o aprile 18772 da Nicola3 e Angiola Maria Savina Meninno.4 

Rimasto orfano di entrambi i genitori all ' età di nove anni, Giovan­
ni, pur vivendo un'infanzia particolare, svolse regolari studi5 presso le 
scuole di Cerignola. E accanto alle tradizionali materie umanistiche e 
scientifiche, tipiche dei curricula scolastici dell'epoca, studiò musica, 

1 Nicola Zenzola e Savina Meninno, genitori del decorato, avevano avuto, due 
anni prima della nascita del nostro Giovanni, un figlio a cui venne dato il nome di 
Giovanni. Il bimbo, nato il 12 settembre 1875, purtroppo morì nello stesso giorno 
dopo solo quindici ore di vita (Cerignola, Archivio di Stato Civile, atto n° 839, n° 
d'ordine 552, anno 1875). I coniugi Zenzola avranno, oltre a Giovanni, una figlia di 
nome Caterina. 

2 Si trascrive qui di seguito il testo dell'atto di nascita di Giovanni Zenzola: 
"L'anno milleottocentosettantasette, addì tre di aprile a ore venti e minuti dieci, nella 
Casa Avanti a me Filippo Fiordelisi Assessore Anziano - Ufficiale giudiziario del 
Comune di Cerignola è comparso Nicola Zenzola, di anni trenta, vaccaio domiciliato 
in Cerignola il quale mi ha dichiarato che alle ore venti meridiane minuti dieci del 
dì prossimo dell ' entrante mese, nella casa in via primo Chiomenti al numero ventuno 
da Savina Mininno moglie, filatrice, con lui convivente è nato un bambino di sesso 
mascolino che egli mi presenta e a nome di Giovanni. A quanto sopra e a questo atto 
sono stati presenti quali testimoni Giuseppe, di anni trentotto, bracciale, e Vincenzo 
Colucci di anni quaranta, bracciale, entrambi residenti in questo comune. Letto il 
presente atto agli intervenuti sottoscritto da me e dai medesimi che hanno dichiarato 
essere illetterati. L'Ufficiale dello Stato Civile F. Fiordelisi" (Cerignola, Archivio di 
Stato Civile, atto di nascita n° 265, anno 1877). 

3 Nato a Cerignola il23 aprile 1847 e deceduto, all'età di 34 anni, il23 febbraio 
1882 (Cerignola, Archivio di Stato Civile, atto di nascita n° 231 del 1847, e atto di 
morte n° 116 del 1882). 

4 Nata a Cerignola il 13 novembre 1849, e deceduta all'età di 37 anni il 21 
giugno 1886 (Cerignola, Archivio di Stato Civile, atto di nascita n° 591 del 1849, 
e atto di morte n° 563 del 1886). 

5 La figlia Sabina rammenta che il padre raccontava di aver svolto gli studi in 
un collegio cerignolano di cui non ricorda la denominazione; racconta inoltre che un 
conoscente della famiglia aveva dato i primi aiuti al giovane Giovanni Zenzola 
rimasto orfano. 
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dimostrando impegno, ta­
lento e bravura in quest' ar­
te che lo vedrà svolgere 
l'attività di musicante. 6 

Prova delle sue non comu­
ni doti di musicista è la 
composizione dell'Inno 
Ufficiale del Corpo dei Ca­
rabinieri Reali, composto 
proprio mentre prestava 
servizio nell'Arma. 

Chiamato alle armi per 
assolvere al servizio mili­
tare obbligatorio con la 
classe 1877, fu dichiarato 
dal Consiglio di Leva ri­
vedibile a causa di debo­
lezza di costituzione e po­
sto in congedo illimitato.7 

L'anno successi v o, il 5 
aprile 1898, venne arruo­
lato, secondo le normative 
vigenti, 8 alla ferma di due 
anni. 

Il soldato Zenzola ri­
sultò alla visita medica 
d'ingresso alle armi con le 

1911. In posa nella Villa Comunale di Cerignola seguenti caratteristiche fi-
siche: statura l, 71 m, de­

cisamente fuori dalla media dell ' epoca; colorito roseo;· capelli lisci di 
colore castano; occhi castani9 e dentatura perfettamente sana. Risultò 

6 Termine rilevato dal Foglio matricolare conservato presso l'Archivio di Stato 
di Foggia. 

7 Probabilmente Zenzola era da poco guarito da stati febbrili o da altJ;e patologie 
di facile contagio in quel periodo. 

8 La legge di riferimento era datata 14 luglio 1898. 
9 Secondo le notizie fomite dalla famiglia alcuni dati riferiti al suo aspetto non 

corrispondono al vero: vedi ad esempio il colore degli occhi, non castani ma azzurri. 
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inoltre capace di leggere e scrivere, particolare da porre in rilievo in 
un momento storico in cui l'analfabetismo era uno dei problemi più 
rilevanti e dilaganti per il giovane Regno d'Italia. 

Arruolato nel 56° Reggimento Fanteria Carabinieri Reali all'età di 
ventuno anni, e precisamente il 27 aprile 1898, raffermandosi come 
volontario per cinque anni, il Carabiniere10 Reale a piedi Zenzola venne 
assegnato alla Legione di Bologna il 6 marzo 1901. 

Considerata la sua precedente esperienza lavorativa nel campo 
musicale, il 31 marzo 1903 gli venne conferito l'incarico di trombet­
tiere dell'Arma, mentre il26 agosto11 dello stesso anno venne ammes­
so alla prima rafferma con premio. 

10 "L'istituzione dell'Arma dei Carabinieri risale al 13 luglio 1814, data in cui 
con Regie Patenti fu costituito un corpo di militari a piedi e a cavallo per buona 
condotta e saviezza distinti che aveva - come oggi - duplice funzione: quella della 
difesa dello Stato, al primo posto rispetto agli altri Corpi d'Armata, e quella di 
organismo di polizia, con speciali doveri e prerogative. I Carabinieri furono dotati 
di una particolare uniforme di colore turchino: cappello montato a due punte con 
cappietto e coccarda anch'essa turchina; marsina guarnita di alamari d'argento al 
colletto e sui paramani, con risvolti scarlatti alle falde; spalline d'argento con frange 
bianche per i Carabinieri a cavallo, celesti per quelli a piedi. Tale uniforme è tuttora 
utilizzata con cordelline bianche, cappello ornato di coccarda tricolore, pennacchio 
rosso e blu e pantaloni guarniti di doppia banda laterale scarlatta per i Carabinieri 
a cavallo, unica banda, sempre scarlatta, per i Carabinieri a piedi. Al corpo venne 
conferito un assetto territoriale articolato in Divisioni (una per ogni provincia), queste 
in Compagnie suddivise in Luogotenenze, che esercitavano azioni di comando e di 
coordinamento sulle Stazioni capillarmente distribuite su tutto il territorio dello Stato, 
a diretto contatto con la popolazione. Tale ordinamento nel 1842 si arricchì di uno 
speciale reparto dei Carabinieri a cavallo che ristrutturato poi in Squadrone Carabinieri 
Guardie del Re, è stato mantenuto sino ai tempi successivi, assumendo col mutamento 
istituzionale la denominazione di Comando Carabinieri Guardie del Presidente della 
Repubblica e, recentemente, quella di Reggimento Carabinieri Guardie della 
Repubblica. Con l'Unità d'Italia, il più esteso territorio determinò l'aumento del 
numero delle Divisioni che vennero poste alle dipendenze di comandi operativi 
Legioni Territoriali . 1124 gennaio 1861 il corpo acquisì la posizione di "Prima Arma" 
del nuovo Esercito Nazionale" . (Tratto da I Carabinieri, Roma, Centro tipografico 
del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri). 

H Decorrenza dell'ammissione: l 0 settembre 1903 (vedi atto n° 38327 dell 'Arma 
dei Carabinieri). 
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Della sua attività di 
Carabiniere si conosce 
pochissimo, considerata 
la scarsa possibilità di re­
cuperare fonti documen­
tali; di certo svolse il suo 
compito con impegno e . 
decoro, tanto che oggi 
l'Arma può vedere in 
Zenzola un ottimo suo 
rappresentante e un buon 
esempio per le genera­
zioni future. 

Di sicuro dové pre­
stare servizio in parec­
chie sedi dell'Arma spar­
,se in tutta Italia, 12 e dopo 
nove anni di servizio 
Zenzola presentò il suo 
stato di servizio senza 
demerito. L'episodio più 
increscioso che Zenzola 
e i suoi cari ricorderan­

l o decennio del secolo. Al fronte nella prima Guerra Mondiale 

no sempre avvenne il 19 agosto 1907. Mentre era in forza presso il 
Comando Carabinieri Reali di Parma, a Giovanni e ad altri colleghi fu 
dato il compito di mantenere l'ordine e sorvegliare una festa da ballo. 
Alcuni balordi, resisi conto della presenza dei Carabinieri, al rientro 
dal servizio gli tesero un'imboscata. Dell'accaduto fu redatto un appo­
sito verbale; inserito nel foglio caratteristico di Zenzola13 e riportato 
alla voce "ferite". Il documento, di cui si riporta il testo integrale, è 

12 La figlia Sabina ricorda alcune località in cui il padre prestò servizio, e in 
particolare: Termoli, Pescara, Tocco da Casàuria, San Giovanni in Persiceto, Porto 
San Elpidio, Bologna, Parma, Ancona, Jesi, Teramo, Chieti. 

13 Concesso con comunicazione del Comando generale dell'Arma dei Carabinieri, 
datata Roma 10 luglio 2002, a firma Ten. Col. Vincenzo Pezzolet (Ufficio Storico 
Arma dei Carabinieri). 

Pagina a fronte: l o decennio del secolo. In abiti civili. 
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conservato a Roma pres­
so il Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinie­
ri, e così descrive l' ac­
caduto: 

... riportò contusioni ed 
escoriazioni multiple al 
petto, al gomito destro ed 
alla coscia sinistra, per 
essere stato colpito da 
sassi lanciatigli dai tep­
pisti in agguato, mentre 
di notte, e con altri mi­
litari rientrava da servi­
zio d'assistenza a pub­
blica festa da ballo -
Parma, lì 19 agosto 
190714 

Le .ferite riportate 
non furono, fortunata­
mente, gravi: infatti, 
dopo un breve periodo di 
degenza, riprese il servi­

l o decennio del secolo. Al fronte nella prima Guerra Mondiale zio che lo vide merite-
VOle di avanzamento di 

grado. Fu così ammesso alla seconda rafferma il 24 agosto 1906,15 

mentre il 31 gennaio 1909 venne promosso a Vice Brigadiere dei 
Carabinieri Reali. Con questo nuovo incarico aumenteranno per Zen­
zola le responsabilità e gli impegni. 

Esonerato dall'incarico di trombettiere il 31 gennaio 1908, il 19 
marzo 1909 veniva inviato al Comando Legione Carabinieri Reali 
d'Ancona. Riarnmesso, qualche mese dopo, alla terza rafferma con 
premio, il 23 ottobre 1911 veniva reintegrato nel ruolo di trombettiere: 

14 Verbale del Consiglio d'Amministrazione del 24 agosto 1907. 
15 Rafferma con premio e decorrenza dal l 0 settembre 1906 (atto n° 49673). 
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l o decennio del secolo. Con i Carabinieri sul campo di battaglia 

il suo amore per l'Arma, il suo impegno e la rettitudine dimostrata nei 
ruoli ricoperti gli permetteranno di avanzare al grado superiore di 
Brigadiere il 31 dicembre 1911. Ciò è significativo perché dimostra 
l'attenzione che l'Arma dei Carabinieri aveva nei confronti di uomini, 
come Zenzola, che si impegnavano allo spasimo in difesa degli ideali 
in cui credevano. 

Riammesso ancora una volta alla rafferma16 di un anno (31 agosto 
1912), veniva esonerato dall'incarico di trombettiere. Riconfermato 
nella rafferma per il triennio 1913-1915,17 il 3 ottobre 1914 veniva 
riammesso al ruolo di trombettiere. 

Ma la guerra era ormai alle porte, e Zenzola fu accorpato alla 45a 
Divisione Fanteria Mobilitata (24 ottobre 1915): rimarrà sul campo di 
guerra fino al 17 febbraio 1917, data in cui veniva nuovamente asse­
gnato al Comando Legione di Ancona. 

16 Decorrenza della rafferma: l o settembre 1912. 
17 Queste le date in cui è riconfermata la rafferma: 31 agosto 1913 (decorrenza 

1° settembre 1913); 31 agosto 1914 (decorrenza 1° settembre 1914); 31 agosto 1915 
(decorrenza 1° settembre 1915). 
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Durante il primo conflitto i:nondiale18 partecipò con ardimento c 
dedizione alla battaglia, definita dal Ministero della Guerra Campagna 
/taio-Austriaca, 19 e il 31 dicembre 1915 ricevette la nomina a Mare­
sciallo d'Alloggio dei Carabinieri Reali. 

Ogni gl1~rr~;: :~tiçtt~·-p~ç~~tpen;s~-: ~i - r~s~rn~ l1sc.~to , v~ric:ttore; ha 
risultati negativ1: ' 1a stoiia 16 insegna ancor oggi cori le' migliaia di 
vittime cadvte _ per _difendere i principi di _ pace, giusti_zia ,e libertà. _ 
Anèhe ·tefi~nohi. !iii p~gtttCl 'irtsti(fd~'bit~''neiHfì>B.hli' aùeita; MohdiMe ·; 
con oltre c~nquecento vittime, molte dellequali giovanissir,ni, sttappatf' 

is h 2.8 giug@ '19 f4; della di:tà: di ' Sarajevo, veniva oceisd i'arcidùca f'rance-sco 
FerdiriandÒ\ futiiro' ~re-a~ - al ;tfond :atistiòi..lùngài.ko; -éon la 'sua cionsorte:{}tidtii sarà 
la scintilla che provocherà lo scoppio del primo conflitto mondiale. L'Italia entrerà 
in guerra il 26 aprile 1915, firmando a Londra un trattato in base al quale si impe­
gnava .a partel::iPl:U'e ent:ro up.;w,es_e d,all~Jil'l11iì· -L<:!-,<pr_i_ma (i1;1err9-Monçl.iql~tyrminerà 
con , il-q.pllo -- dell\mP*fO -d'.;Aus.tria _, e l<;~; ,p risi ,t}1ilj.tm,:e . e _: politi,c(l,, dçll(l; _0ql11:;tQ.ia: 
l'imperatore .,tede~>co -.Qugli~lmq JI-fuggirà in_ ç>lan,da e. ver_r~ \p.r()çlarnat~:Ja , R~pub" 
blica. Il 3,. novem])re ];Austria firmerà, .l' §lrlllistiz~opw Fl,talia <,t V;lla Gi~st~; .rneqtrr -
1' 11 novembre una delegaz\one, t!'l~sca fir_rnerà. un armistizi(),. f::OJ1, l~ forz~ alle;:~, te. E 
la -fin.e d:~lla prima :Ouena :Molld:i;r]e, -

19 Trascriz.ipn~· :di 'Una. cart91ina, . datata ,14 .settembre'! 916, invia t~ ,daL.fronte 
austriac~ d~ Zenzola ~Ila fidan~ata G~~~~D-olci~tÙ: c~~a ·G~~",n~ mi~, Ho-;i~~vuto 
il t~kgr{li'Jl1J!(j: , Grazi~,, ~elhl; !Jflfl'fl:U,T<J!/t congrptu_{azÙJf!( , q~tu;fti , per_. do_ fç(]J'flpato 
pericolo. Dì un po', hai tu forse onorato gli austriaci coll'aver dimostrntq .p(lz-tra? 
Spero •- di no:-R ensa, quei povpi çliqvqli qualcosa. bisogrta, che_ faccianq per impolve­
rare gli occhi alla loro gente affamata.J)r,mqifa.rtnp con:zpassione. ,Ma deyono, .avere 
il conto loro. A tempo. -Ro,iché. state tutti,qene, io ne sono lieto e vi iascio tutti. Gianni 

Pagina a fronte: l o decennio del secolo,. In ,unif~mne da trowbettiere: 
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Anni 20. Con un gruppo di Carabinieri, ultimo a destra nella seconda riga 

ai propri affetti e di cui oggi non esiste nemmeno un sepolcro su cui 
piangerli. 

Tornato dalla guerra il 22 settembre 191720 sposò21 nella piccola 
cittadina di Jesi, in provincia di Ancona, la signorina Gemma Dolciot­
ti.22 Dal loro matrimonio nacquero due figli: Manfredi23 e Sabina.24 

20 Trascrizione del testo a margine dell'atto di nascita ri 0 265 del 1877 conser­
vato nell'Archivio di Stato Civile di Cerignola: Zenzola Giovanni, addì 22 settembre 
1917 ha celebrato matrimonio con Dolciotti Gemma nel comune di Jesi e l'atto 
relativo fu trascritto nel registro dei matrimoni al n ° 37 par. l 0

• Cerignola 23 
dicembre 1917. L'ufficiale dello Stato Civile M. Siracusa 

21 Autorizzazione del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri Reali dove 
si concede la possibilità di contrarre matrimonio (atto n° 3299/9 del 18 maggio 
1917). . 

22 Nata a Jesi il 12 giugno 1885 e deceduta all'età di 67 anni, nella città natia, 
il 29 agosto 1952. 

23 Nato a Jesi il 2 dicembre 1920, celibe, deceduto il 27 maggio 1989, all ' et[ 
di 68 anni, nell'Ospedale geriatrico di Ancona. 

24 Nata a Jesi il 30 ottobre 1921 e ivi ancor oggi residente. 

Pagina a fronte: Anni 20. In tenuta da combattimento 
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l o decennio del secolo . In uniforme da tromheÌÙerc 

· Purriman~hdqlega- . 
t o ali? f;aruiglia, Zenzo­

.. ' la . Òprese . se~vizto 'nel­
-- 1; Afma co·~ ·i(grado di 
. ·Marescial'lc>; Capo · (30 . 
. aprile ~ l 9.17) . .25· ~Sempre : 

_)o siess0 a·nno, -if 22 ot­
.. tòbre , vèl)iva.' aÌU.rriesso 
. : ~alia raffèi·rila:tlì ·:fi:ì{ann6 
-:· é.hé ., verr~ . _iiçdnfermatà 

· l':.atlbò'.: ~UC;·e:ess iv·(;_ in 
·.:·: d~tiJo~no~-e~bre 191-8 . 

. : :·\Cç>rt~l~s~~i ia Prima 
.·.ou~a ·-Mol).diale , il 31 

'-·genilaio .J91_9 ven~va 
:.~o~-!nato Maresc~allo 
Maggiore dei C~abihie-
ri Reàli.. · 

Dopo che il ComaQ­
do dell' A.J;ma, in d~t.a 1° 
febbraio 1919, gli con­
cedeva un aumento di 
paga,26 per l'ultima vol-
ta il 1 o novembre l 9 l 9 

veniva posto in rafferma annuale e in data 14 nO,v_embre 1919 trasferito 
al comando Legione Carabinieri Reali di Chiet i. 

Il 31 dicembre 192027 ZenzolaJ~ collocato a riposo su sua espressa 
richiesta, per aver raggiunto l'anzianità di servizio; mentre il lO agosto 
J 921 gli fu cbpcessa la dichiarazione di aver tenuto una buona condot­
ta e di aver servito con fedeltà e onore!' Arma dei Carabinieri. Solo 
il 31 dicembre. 193-3 fu collocato nella posizione di congedo assoluto· 
per proscioglimento. dal servizio. ·•. 
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1 Decorrenza dall'Il novembre 1917. 

26 Decreti legis lati vi n° 494 e 495, datati 6 aprile 1919. 
27 Decreto Ministeri ale del 15 dicembre 1920. 



Giovanni Zenzola è stato anche uomo di grande cultura. Probabile 
autodidatta, la sua preparazione era di graniunga st,IpetiQ~e alla forma~ 
zione scolastica ricevuta. · Prova ne è la sua bibljot~a. formata in gran 
parte da testi militari, donatà alla Regia Biblioteca.. della Le.giq~e· 
Carabinieri Reali di Ancona.2ll Il .dono venne rpolto apptiZZ(,\to;.·iarito 
che il Capitano· Comandante della L(fgipoeCarabirueti" fecl.( . p~rvsmire: 
a Zenzola una lettera ·ufficiale 2'~ di ringraziap:\~nto. 

Il maresciallo Zcnzola, come già se'ritto, partecipò a diverse ';op~­
razion.i della prima Ouerra_ Mondiale "e dCI periodo coloniale, ricevendo 
apprezzamenti e riconoscimenti per la sua attiv.ità; ma le onorificenze 
continuarono ad arrivargli anche dopo il. suo congedo. lnfatti,'èon nota 
datata 27 ottobre 1937, ricevette ·. un telegramma30 con il quale gli 
veniya comunicata dal Gabinetto del Consiglio dei Ministri la nominaJ.1 

2R Testo della lettera: Ill.mo Signor Capitano CC.RR. Ligas Nobile Efisio - Jesi 
certo non aver contribuito abbastanza per l'incremento della biblioteca della Caser­
ma :Capoluogv deWArrh'a:' orfde :w: l'bnore.di· ·ù)nsegn'arLe: quiSìaf 'mbdesta r.'i;e,rie':<Ji 
librj, q i 1guflrra cl;u; crédt?-f'i$pq_1Jdarro _tneg]ip , qfl'e.fl.~JP~t.pf!~ :~1 q.flq 1wirflq&!J~ rn{l~l.~ 
che impugnano le armi per la grandezza della Patria ed il bene della società . ..Cj~ 
per meritare sempre più l'elogio eh' Ella ha voluto tributarmi con la lettera dél 1 O 
corr., al quale io sono sensibilissimo. Colgo l'occasione per ossequiarLa distinta­
mente. Dev.mo Jesi 25 ottobre 1937 - XV 

~9 , Trascr.izio.ne -dc.lllJ:· Ietter~' 'Legion,e rerr~to.r.., Car.(l~i.ni~r.( . reali r:-:-: AJ:zco1Ul;·Com­
pagnìà di )(!si; .N 2 N! 12 :d,( p.r@t, 4i4·. kl.e.si.li 0t)tJbre ·./93?.:.... Xl?, l)ggetrp: Sibliow:a 
def{(lcC(lse,r;ma;t·'(lJ!oJuqgo. Al sig. ·li:n?.ola Gip,vanni ,·,Ma.rf~G.iallo, !1W:f?&(9'1! .ç.f.d?R, 
in: j)et;~S.iotu~ .• ,Jesi.; Jtcorr.e{.io hibliog rafie(), eh~ il ml?njto: dçj Duç(!. (VJ.tqle., qffian<.'(l(O 
al i;Qf5r~dQ, dJ!.l!e.,(ffroi, per. la. ~emprf. mpggiore:;çfff!f'.f!l(J,ZWIJ.it 4<Ii· v._gfoXùl1lfJra.~~ ~ \~gg~. 
in.., que~lq çasf!rrna.capo./uQgo,,<l!-.11. j'a_ttq., <Jg tl!gùlNien(~ CO.UfPi~to •. Se può (ç.ç,<;·qre a è'!l.e 
la peJ:titJ.ertea.:_ t/i. ··WJ.a, me m iniziqtivç~;,· è ·a.lla, S.ua geMt:O..·~a :e -,v_al{da,.~cpl,/J:lhqra.ziane, 
che va attribuito il merito del successo. Sono .lieto di riconoscei(~(! fllt[\priff!Q•f! . rji 
darglieQ..e,,a,rtev un:it4mtlt1le, all~ espFessiQJt~ {le.lf .~fl!fimo · miQ <?S$.equipnfe;,:e ,gra.tpf.; Di­
stil;i,ti:iwl]utr'.dL.Cf.lpitano,coifJan.clante della. Compagni(l;,(Ejisio Ligq.~) 

~P, Testo deL telegram!lla• Lieto comunicarle sua nomin'O .tl çavclliere. .aet(q , Ca~ 
rOIUJ t/.\1Jaliri•J.;orl/ia/ità '. f,ietm Del vh-r::hi() 

~~ ~_;festQ ,deJla .tlP!llttnica~ione.: flqma ·fll!d.t 2? ettqhre. ;{fì37: Pre.s.~denr,a. ,del, OQlF 
sig.Jio,d~i)Mifli~p:i , -:o. Gà.IJineJto -n°233.8.9. .0gge,tt() : . tJqmin(l.:fl§<ll, :w4iM ,fl:t;l(a. C~n:qna . 
d 'Lra,J,ia.·.-M.i,prtrg,iQ ~par.(eo . .ip,çu:fe .qu~·sta S.o.v.rafJ.t.l,\Conc~s~·ifJfJ.t:; Mf irJc~r:{e,Q., 4i -S: ,4.., i{ 
Capa'4,e.l Gavei:f!Q,e mi riservo. di -~rç~smettr..re . il M<lgistrq}t. Dip/.pffll!-aPI!l:.fl<Apf!.n<e.l.: 
rà dalla Cancelleria dell'Ordine. Il Capo di Gabine(t.o 
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l o decennio del secolo. Un momento di relax 

a Cavaliere dell'Ordine della Corona d'ltalia.32 Alla regia nomina si 
unì la comunicazione del Podestà di Jesi, A. Amatori,33 del5 novembre 
1937. 

32 Testo della nomina: Roma, addi 27 ottobre 1937. Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Gabinetto. N° 23389 Oggetto: nomina nell'Ordine della Corona d 'Ita­
lia. Al Sig. Cav. Giovanni Zenzolafu Nicola- Jesi. Sua Maestà nell'Udienza Reale 
odierna, su proposta di S.E. il Capo del Governo, si è compiaciuta nominare la 
Signoria Vostra Ca-valiere nell'Ordine della Corona d'Italia. Mi pregio parteciparle 
questa sovrana concessione per incarico di S.E. il capo del Governo, e mi riservo 
di trasmetterle il Magistrale Diploma appena perverrà dalla cancelleria dell'Ordine. 
Il Capo di Gabinetto 

33 Testo della comunicazione: Regia Città di Jesi. Lì 5 novembre 1937, anno VI. 
Prot. n° 5911. Oggetto: Comunicazione. Ho il piacere di comunicare alla S. V. la 
seguente lettera della R. Prefettura di Ancona: 'S.M. il Re ed Imperatore d'Etiopia, 
su proposta di S.E. il Capo del Governo, ha conferito nell'ordine della Corona 
d'Italia, l'onoreficenza di Cavaliere al Signor Zenzola Giovanni di costà. Prego la 
S. V. di voler far pervenire al decorato l'unita partecipazione ed il mio compiacimen­
to, riservandomi di trasmettere il Magistrale Diploma appena mi perverrà dalla 
cancelleria dell'ordine. Al compiacimento di S.E. aggiungo il mio con i miei migliori 
auguri. Il Podestà (A. Amatori)' 
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Nella fanfara del 34° Reggimento Fanteria alla prima Guerra Mondiale 

Anche dopo il congedo Zenzola continuò a partecipare agli eventi 
dell'epoca, diventando membro dell'Istituto Nazionale per la Guardia 
alle Reali Tombe del Pantheon di Roma, attestato da un suo breve 
epistolario conservato dagli eredi, e membro dell'Istituto Nazionale del 
Nastro Azzurro. Oltre alle tante onorificenze ed encomi militari, fu 
insignito del titolo di Cavaliere del Celeste Reale Militare Ordine di 
N. S. della Mercede. Queste attività evidenziano l'amore che il mare­
sciallo aveva per la Patria. 

Basti pensare che Zenzola sarà più volte ricevuto a San Rossore 
e al Quirinale dal Re d'Italia, Vittorio Emanuele III, che più volte 
apprezzerà le sue doti, il suo spirito patriottico e la fedeltà alla Patria 
e all'Arma: encomiandolo personalmente durante una parata militare, 
e proponendolo per l'onorificenza di Cavaliere dei Santi Maurizio e 
Lazzaro. Zenzola diventò inoltre membro dell'Associazione Amici della 
Musica di Jesi, e suonò nella locale Orchestra del Teatro Pergolesi per 
diverse stagioni concertistiche. 

N el 1921 Giovanni Zenzola trasfeò la sua sede anagrafica da 
Cerignola a Jesi per motivi di servizio e per motivi familiari. È proprio 
nella cittadina inarchigiana che il4luglio 1952 moò all'età di 75 anni. 

23 



A Cerignola Giovanni Zenzola nacque, e la sua famiglia lo avviò 
alla via dell'onestà, del lavoro e della fede cattolica: 34 ed è bello pen­
sare che tra i suoi ricordi familiari ci sia sempre la nostra città. 

Quest'uomo, figlio della nostra terra a cui ha dato lustro, noi 
concittadini ci onoriamo di annoverarlo fra gli illustri personaggi della 
storia locale. Con richiesta dello scrivente, datata 2 ottobre 2000 ed 
inoltrata per via gerarchica ai seguenti comandi: Ministero della Difesa 
(Roma), Comando Regionale Carabinieri (Puglia), Comando Provin­
ciale Carabinieri (Foggia), Comando Compagnia Carabinieri (Cerigno­
la) e Comando Stazione Carabinieri (Cerignola)~ il Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinieri di Roma V Reparto ..:... SM Ufficio Storico 
con nota prot.n° 68/5-200035 datata Roma.27Af1rile 2001 comunicava 
che "in data 21 Aprile 2001 terminato l'iterbùrocratico; è stata auto­
rizzata l' intitolazione dell'erigenda caserma, .. . sede · della Compagnia 
Carabinieri di Cerignola (Fg), al suo èoncittadino MAVM Giovanni 
Zenzola". 

Ecco infine le decorazioni,36 in ordine cronologico e con annessa 
motivazione, ottenute durante la sua carriera dal Maresciallo Zenzola. 

• Croce . d'Argento per anzianità di servizio37 (determinazione 
Ministeriale del lO gennaio 1914) 

3
" La figlia Sabina racconta della religiosità del padre dicendo che "era profon­

damente credente ed anche osservante. Ogni domenica mi accompagnava a messa, 
e questo lo ha fatto fino al mio matrimonio ( 1943)" . 

3
; Trascrizione della comunicazione: 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri-V Reparto-SM-Ufficio Storico­
N. 6815 2000 di Prot. Roma, 27 aprile 2001- Oggetto: Cerignola (FG) intitolazione 
erigenda Caserma dei Carabinieri. Al Sig. Giovanni Montingelli vico Terza Assunta, 
6 Cerignola ( FG) e, per conoscenza al Ministero della Difesa Gabinetto del Ministro 
(Rif. f n. 6/59416114.1 .1712000) Roma. l. Sono lieto di poterLe comunicare che la 
sua istanza è stata accolta ed in data 2 l aprile u.s., terminato l 'iter burocratico, è 
stata autorizzata l'intitolazione dell'erigenda sede della Compagnia Carabinieri di 
Cerignola ( FG), al nome del Suo concittadino Brig. MAVM Giovanni Zenzola. 2. La 
informo inoltre rhe la data della cerimonia verrà stabilita al termine dei lavori di 
costruzione, i quali verosimilmente verranno ultimati entro la .fìne dell'anno corren­
te. D 'ordine il capo ufjìcio (Ten . Col. Vincenzo Pez<.olet) 

; h Le notizie inerenti le decorazioni sono tratte dal foglio caratteristico del 
Maresciallo Maggiore a p. Zenzola Giovanni della Legione Territoriale dei Carabi­
nieri Reali di Ancona, conservato presso il Comando Generale dell ' Arma dei Cara­
binieri - Ufficio Storico - Roma. 

'
7 Istituita con Decreto Reale de11'8 novembre 1900 n° 35X. 
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Ann'i 20. ·Irì · àita' ù~'ifohne~ · còiJ:. I ··corrùhili'tò rifd~Vahti'ai'tìt C-aserma dì appàrtenèri i a. 

• Medaglia d'Argento al Valor Militare38 con tale motivazione: 
. ·/n ;com_battilnenlo,· nomrl!:mnte,t)ell'intenso fUO:I<.:fJ:::a'VV_4r.~·a,rif?; :_ coa­

diuvò mirabilmente i propri superiori nef. çfJmpito 'di-manten§re Uor, 
dine delle retrovie del Campo di Battaglia e diede prova costante di 

l : l i ·-· ' . ':' l~ ' • 

,., .. 3s "Lc.I\1,ç4<~g!ic çi:Qro, c d, ; A~gcnt~-.~\· Val_or Mil.ita,re spno ist'itui~ 'ci<\ y~uwio : 
Amecjeo.. IIL c.on çiecreto; del ~ l . r,naggio 1793, come ricompensa da. conferirsi · agli 
urhdaii ,ch.e' in. g~eìra ~··a.vév<illo . ~~mpiuto ·atti ,di .insigne v.a l~ré?; au~'re~tapraz,ione _· 
furono confermate da Vittorio Emanuele l (anno l g 15) che peraltro le s9ppresse 
nell'agosto dello stesso aJ)J10, l,l'{~ndo n(!l conJ~mpQ istituito ~.o .stesso~scopq POr­
dine Militar~ .. d_i Sav.pia , ;eL 1833 c'arto AJberio ~'oò decryl9 dçt f6 r:na~zoleripristinò 
annettendovi un soprassoldo, quindi , resele di concessione collettiy~- ~~1nte.stensi9ne 

ai reparti ~i~t~~i ,nei .cGmJ;>attimenfj, i stitut la- m~Q:ZÌ9,f1e onorevo\e pe~ . P~eoliare atti 
di valore in cui si ri scontravano gli estremi per la concessione delle me~agUe in , 
ques_tiqne. •. La, <;:.Q!lF~ssiope, , conten!Jla agli .inil.i ,in numero ri.~tJ;C?ltQ , ~,coll, l,a:~Prlma 
Gue'rra . M:o~diale - e -con . quelle successive veòn.e via via estés~ 'anche J{wp~i, , 
nonché a enti (Comuni)" . (Tratto da Albo d'oro dei decorati al Valor Militare della 
Capitanata. Provincia di Foggia. 1998-). .·, ,, ·, ~- ·~, 
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energia e coraggio- Bosco Lancia (Sagrato) 23-29 ottobre- 2 novem­
bre 191539 

• Encomio Solenne40 dal Comando della 3° Armata con la seguen­
te motivazione: 

Fedele al patrimonio delle antichissime tradizioni dell 'Arma, 
dall'inizio della campagna compì sempre il suo dovere con grande 
spirito di abnegazione e sacrificio, rendendo preziosi servizi. 41 Zona di 
guerra dal 23 maggio al 7 dicembre 1915 

• Encomio Solenne dal Comandante della 4Y Divisione42 Sezione 
Mobilitata con la seguente motivazione: 

Durante tutto il periodo delle operazioni offensive svolte dalle 
truppe della divisione con elevato spirito di sacrificio ed abnegazione, 
(questi militari) eseguirono il delicato, gravoso ed importante servizio 
di polizia delle retrovie, spesso sotto il fuoco dell'artiglieria nemica. 
M. Sabotino - Salcano 6-15 Agosto 1916 

• Encomio Solenne43 concesso da S. E. il Generale Cappello, già 
comandante il VI Corpo d'Armata, con la seguente motivazione a tutti 
i militari dell'Arma addetti a tale unità militare: 

Fedele, sicuro, zelante, tenace, nella esecuzione degli ordini e nel 
disimpegno dei servizi, spesso difficili ed ingrati, dette, nel periodo di 
attacco, prova mirabile di elevato spirito civile e militare. Nei momenti 
del cimento gareggiò colle altre truppe in valore e slancio. Gorizia 6-
11 Agosto 1916 

• Encomio Solenne44 dal Comando della 45a Divisione Fanteria 
con la seguente motivazione: 

39 Decreto luogotenenziale 22 luglio 1916- disposizione n° 61 del G.M. 1916. 
40 "Istituito in occasione della Campagna d'Africa (1896) venne istituita la 

Medaglia di Bronzo al Valor Militare convertendo la menzione autorevole, e per 
quegli atti di valore non comportanti la concessione della Medaglia di Bronzo, fu 
istituito l'Encomio Solenne." (Albo d 'oro dei decorati al Valor Militare della Capi­
tanata, op. cit. ). 

41 Bollettino Ufficiale CC. RR, Dispensa 2° anno 1916. 
42 Foglio d'ordine n° 61 in data 29 novembre 1916 del Comando della 45" 

Divisione di Fanteria. 
43 Foglio no 11118 del 6 ottobre 1916 del Comando dei Carabinieri Reali della 

Seconda Armata. 
44 Foglio d'ordine no 61 in data 29 novembre 1916 del Comando della 45" 

Divisione di Fanteria. 

Pagina a fronte: Anni 40. Il pluridecorato Zenzola 
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Con pochi carabini_eri a · cava[lò j·oltarito, provvide . in modo per­
fettò ·al . servizio di sgombr.ro di migliaia di prigionieri di guerra; ·. 
sopperendo alla scars.ità dei mezi.i a sua disposizione con aitivitq 
veramente instancabile, energia e zelo non comuni. Carso 10-.1 l otto~ 
bre 1~2j NoJembre 1916 

·. · • • Medaglia d'Argento Inglese:45 For distinguished conduct in the 
.fleld.46 Ottobre 1916 

_· · .- Croce al Merito di Guerra47 

• Medaglia di Bronzo al Valor Militare48 con la seguente moti­
vazione: 

bi più combattimenti radunò militari dispersi di vari reparti, e 
dandoL'esempio di energia e arditezza sotto l'azione violenta del fuoco 
ne,micòli ricondusse in Linea. Assicurò molto lodevolmente in ogni sua 
parte il servizio di polizia sul campo di battaglia. San Giovanni di' 
Duino 27~29 maggio 191749 

• Autorizzazione a fregiarsi del Distintivo delle fatiche di guer,; 
ra50 dnedaglia assegnata ai ' militari impegnatisi,in maniera mirabile 
durante la guerra)' . . __ · · ' · .. . . . - ' · . _ .. . 

- ~ Cr()ce di Guerra al.ValorMilitàre51 conJa~eguente ni9Jivaziori~: 
_;; Add~Jto'.m(uh;'co!ilandp_ di Divisione Mobilitata~ : c'gdttidjeritq il 

p rapi-ii) .Uffi.C.tale; co{~(:p,nt.egno. coraggioso ed . energìép,".,rio:rdJnava 
truppà.sbaiulam:_ in ._s"egliiii/(ld.-una·vigorosa offensìvq nèmÌC(i; Ji.erma­
dd, 5.git.lgno ·J9Jl; 52 ·i;oncessa con decreto reale d~ÌL'S àgosto .1924 .. 

- . • '' :.; ~· • . : . ;t . .': 

. . .. ~·· : 

45 Ric5!vlita dal. comando della Terza Armata · e ~.firmata dai · CpkirineUo Pedella . 
. 

46 Traduzione: . "Per distinta condotta al camp~5". _ , . . . -,. -,:' -: 
• . 

47 Bte\ietto r~gistro delle conçe~sioni ;n° 9015. cle127- ge~o 1'9.19:· . ':<;, ~: -, 
• · :•s "J-stituihr·da Umberto l con Rea! Decreto deir8 diceml:ìre i887 in.corivèrsiòne> 

della: menzione. sUddetta, i~ occasione della Campàgn~' ·d : Afric;:a:_:' (Albo 4~oro -dei 
decoràti al Valor Militare della Capitanata, op. cit.)., :. ~ . . ·. . • . .. · · 

49 Detehnin~izione del Ministçjrò della Guerra• d~ .t5 febb.(aio 01919: · · · 
so Istituita eon Decreto Reale çJiF 21 rriaggio i916 n~ 621-1: .. . ·•· · .. . 

· s' Fuistiti.~i.twcon Real .DeèretQ- del7 gennaio t922 ry'ù 9s•còn ~araÙère ~di CçC>C~:.· ~ 
al MC;rito.di , Quèi:ra, conferita però, JlOn per titoli _cqmuni di cUi al RcalD~crc_iq,.dt!t~ 
19 gennaiò ::L918 n°205, ma pdattlcli valore c~mpi~ti: in'guerr_a, é perciH.Consid~ta.> 
cornt 'vera· e• pt:ùpria~ riCOJ,11pensa al Valore: Lè disp~sfi;i~ni per)a sua· coricc&_i;!qné ' ; 
sono,sta,e ·confùìnate con · ~eal Oecreto del4 noycmbr.t: t932 n"' t423. (Albo d :orif 
dei dec<~r(itì aCValor·Militare della (c''apita.nata, op .. c:Z,.) . - . . - · ~ ~ - -. . 

5<- Brò_eÙ{l 36/1924 dél' 31 ()ttobre !924; registtàto' alla Cortè dei Coriti. if27 .· 
agosto !'924, regigtì-o 2:84 guèrra, fogliÒ 353;_ > • • ' • : ·• •• • '_ : :·, • • < 
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• Croce di Guerra al Valor Militare53 con la seguente motivazione: 
In commutazione del! ' Encomio Solenne tributato gli dal Comando 

Generale dèlla quàrta Divisione Mobilitata. · Per la ferme zza e i' o·rdùié 
dimostrati nell'intervenire per sedare un~ rivolta di militari à mano 

5.1 Brevetto del 25 gennaio 1925, registrato alla Corte dei Conti il 29 ottobre 
1924, registro 287 guerra, foglio 204. 
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1933. Gruppo di famiglia 

armata. Santa Maria la Longa, notte 15-16 luglio 1917; concessa con 
decreto reale del 2 ottobre 1924 n ° 471924 

• Medaglia Militare di Bronzo54 concessa al merito di Lungo 
Comando. 

54 Brevetto n° 4992 di concessione in data 3 novembre 1937. 
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